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REGOLAMENTO (UE) 2017/1953 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 25 ottobre 2017 

che modifica i regolamenti (UE) 1316/2013 e (UE) n. 283/2014 per quanto riguarda la promozione 
della connettività internet nelle comunità locali 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 172, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1)  La comunicazione della Commissione, del 14 settembre 2016, dal titolo «Connettività per un mercato unico 
digitale competitivo: verso una società dei Gigabit europea», definisce una visione europea della connettività 
internet per i cittadini e le imprese nel mercato unico digitale e descrive una serie di possibili misure in grado di 
migliorare la connettività nell'Unione. 

(2)  Nella sua comunicazione del 26 agosto 2010, dal titolo «Un'agenda digitale europea», la Commissione rammenta 
che la strategia Europa 2020 ha sottolineato l'importanza della diffusione della banda larga per promuovere 
l'inclusione sociale e la competitività nell'Unione, e ha ribadito l'obiettivo di fare in modo che, entro il 2020, tutti 
gli europei abbiano accesso a connessioni internet, superiori a 30 Mbps, e che almeno il 50 % delle famiglie 
europee si abboni a internet con connessioni superiori a 100 Mbps. 

(3)  Tra le misure a sostegno della visione della connettività internet attraverso l'Unione, la Commissione promuove, 
nella sua comunicazione del 14 settembre 2016, la realizzazione di punti di accesso locali senza fili attraverso 
procedure di pianificazione semplificate e una riduzione degli ostacoli normativi. Tali punti di accesso, compresi 
quelli ausiliari alla prestazione di altri servizi pubblici o di carattere non commerciale, possono apportare un 
contributo significativo al miglioramento delle attuali reti di comunicazione senza fili e al dispiegamento delle 
future generazioni di tali reti, consentendo una maggiore granularità della copertura in linea con l'evolversi delle 
esigenze. Tali punti di accesso dovrebbero potersi integrare in una rete dotata di un sistema unico di 

(1) GU C 125 del 21.4.2017, pag. 69. 
(2) GU C 207 del 30.6.2017, pag. 87. 
(3) Posizione del Parlamento europeo del 12 settembre 2017 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

9 ottobre 2017. 


